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- Nulla.
La consegna era faoilead eseguirsL
Kamarof- cosi chiamavasi l'agente su·

balterno - non fece obbiezione alcuna ed
accompagnò il euo capo alla etazione.

AI domani mattina, verso .le ,otto, lapo·
Ii?,ia scendeva inaspettatamente a· casa di
Akoulina Bagraticf, e, senza lasciarla co­
munlcare'con cbicohassia, faceva uu' esatta
perquisizione alle carte di·Iei.

La mercantessa' era costernata.
Del, resto, Baranof si mOatrò colla sila

prigioniera di una civiltà squisita, sopra­
tl1tto qu~odo sì avelino da spillare ioforma·
zioni, e fece cosi pulito che rllssicurandola
nel miglior modo possibile riuecl a fllrla
entrare nella via della confessioni.

infatti, era essa che avea comprato l'o·
rologio per farne un dono all'amico dì cui
l'agente ne mostrava il biglietto; ma que·
sto amico non si chillmava nè Fedor, nà
Hausfeld,non era ingegnere, non abitan
a Mosca, e gli aveva ~critto da Ol!essa, tre
settimane prima, come l'agen'te poteva ae,
oertarsi, perocchè essa lIveva tra le mani la
lettera firmata col v.ero nome di questo a·
mico, Oarlo MlIyer.

conltnettevano nelle strade. Abbiamo visto
la bandiera francese tra Una folla deliran­
te, l'abbiamo vista calpestata,. tra 13 pol­
vere, copertlt· di SPllti, e stracciata a brano
delli.

o: Ah"! è questo·il più triste giorno di
mia vita. j alla vista di tali oltrag~i ribut­
tanti alla bandiera tricolore malia mi
sono sentito tanto francese.

o: Eravamo dunque agliàrresH; è quasi
per ìseherno nella nostra sventura ci face­
valio sperare ogni taDto che saremmo in-
terrogati e liberati. . .'

« L'indomani obbeluogoil primo ed
ultimo interrogatorio,ché ·fu cortissimo:
il mio durò ,cinque minuti, ed avevamo la
promessa di essere ben presto rilasciati.

« Sapete il res~() .non ho peroiò da far
altro chI! dirvi qUIÌ!checosa sopra i giorni
di prigi9llia... ' ...'. . .'.' .:

«Non ho solferto quasI nulla, neLllslco,
ma:'I'agitailione continua mi afll:igge'va e
pro~uceva .In me sensibile abbattimento
morale;

«·Pensavoalla mi", famiglia che 'doveva
.trovarsi in uD'angosciosl)inql1ietudind, Mi
, pareva di vedere i mieL compagni di' Se­
minari9 occupati nei loro tiiversi aserci1.i,
mentre.io era'là solo solp, {lrigioné, Ioiì­
tan0400 leghedal rniu pa.e~e. " ,',
. (Domandav!>, spessi! agH, impiegati della.
Questura il per!llesso di scrivere ai p~renti •. ;
Ma essi non nll rispondevallo ,che m due
modi: « i vostri geDltori nO:Jsono inquieti,
voi non avele necessità di scrivere·loro·"
ovvero«ci vuole H Ilerniesso deIQ\lestor~.
che in taL caso era sempre Ilssente;Ed.
anche tutto' ciò che'. veniva. .a:l mio iddi-' ,
ri7.~o,lettere: o. telegrammi, era dà loto
.lUtercettato.. .' . , .!

« EC(lo oi9che è più not,eyot~.'~erjoHto
i prigioni\lrI son.o mantenuti j.l'Isp,ettoa 1!1e,
ogni,ql,lal volta io. parlavll. della mia,Iibe;
razione,;mi si recava un IllUto ,dosinare:
io ero meravigliato di una tal cosa, ma.
dipoi mi fu presentato" Il'oonto e giudicate
voi il mio stupore." . . '

« Non ba*va l'assere 'juprigione, bi-'
sognaVa clle io avessi" sem»re almeno una
guardi~ 001 r~volvèr al fianco. ,

o: Martedì inl1ttina potei vedere un ,m9~
mento l'abbate Oarnier,.che, mi rimise un.
telegramma dei miei. genitori. Mi \lIsciò
ancora qualche librodi pietà e sopratutto
parolu di cou.solazio.·.. Ìl.ec.. h.e... con. t.r. i.b.u. irono a
far sottentrÌlre' nell' Mimo .mio un po' di
tranquillìlà. Era prigIOniero, è vero, ma
l'ero per hi causa. del PaVa., come catto·
Iico e come franoese .

• Gl' impiçgati dell~ Questul'fllav\,l'aVana
in una camel'll attigua alla mm. In gene·

Il suo subalterno non capiva.
- L'orologio 7898 '{u venduto in Gine.

vra nel gennaio 79 , alle. signorina .Akòu.
Iina Bagratief1sol'eJladi.Gl'egoriò, quel
ricco mercante che ab,ita 1111111 Saperna\a a
Pietroburgo ; .io sospettava che quell'uoml!.
avesse relazioni colpllrtito nicbilielà; veggo
che non mi. ero ingannato; l'amabile Akou.
lina, ezìandio 'deve occupare un grado alto
nel partito, giacchè è abbastanza amica di
Sachka per fargli regali. 'Eh! eh! per uno
dei fornitori di palazzo, non c'è male l Do.
Illani a sera andrò far visita a quella cara
signora, e a parlare conleidì questo tenero
amico.

- Essa ei guarderà bane di parlare.
- Lo credi? Sarehbe male da parte sua.

Noi le renderemo agevoli le confldenze
mercè una visita ìnaspettata, efllcendo pre­
cedere ,la nostra conversazioue da uua per.
quisizione,.tantQ civile quanto indiscreta,
delle sue lettel'e e delle sue carte. Ohe
vuoi? N:on sillmo, come i preti cattolici, ob·
bligati al segreto della confessione_ '

'..... Ma biaognerebbe ritornare a Pietro· l
burgo. I
'- Parto fra un'ora. I
-Edio? l
-- ~,sl'~tterai qui miei ordini, ,

.- SellZA far Ilull~i .'

LA.' NIHILISTI

Documenti per la stona
di tutto un 'organismo politico imperniato - essere promosse, esporremo francamente il
sull' lntero Statuto che crediamo di osta~' nostro pensiero, richiamandooi alla rigida
colo allo svolgimento della. libertà .:.-' e eloquenza dei.fatti.
pertanto a questa discussione resteremo Ma non disperdiamo le forze a coprire
COlllplèIRruemelnditl'erenti; colla nostra'ini7.iativa un movimento i cui

.!!loco a titolo (Ii documento un curlosls- l,O merito alle guarentigie, ,dirèluo che; 'fini non sono i nostri, e raccoglialnoci
almo manifesto dei rappresentanti la così- non si/lmopu,nto dispostl'agli ,indulgenti ',sempre più compatti intorno al programma
detta Democrazia: oblii, di cui si abbonda in,Italia jeperciòlcheci affratella, e ehe rappresenta il peno

Alle :AssociaziOìli' a1l'ratellaté credla/]]o adetll~lere alla nostra'.'u~issione,siero di Oolui la cui tOlllba- a Staglieno
epopolarlUaliane rioordàndÌ) 'noli attuale'contiogetl~a}('non ,'~ SOn7,B, bisogno di CfIosacra7.iooi e riconì

Amici carissimi, por IiI vanità di segnalare l' opera del no: . sacrà7.ioni - c'i\lsegna ogni di più quel
La specilla~ìoue pariiqiana ba afferrato stropartito su questo riguardo) ciò cll~sia che sia la fede nella missione dell'Italia

un incidento _ su .cui ò tornato comodo l'~uta na1.iouale di:lle,qua"'Mltigie' e, cm" :nostra.
di non andare a fondo _ sollevato da un le volli!. (II Ohi è nell' insiu'ùànté e ver~' ,R{)ma, 19 ottobro 1891.
fanatico" invocatore di tempi. e cose irre- boso munìtesto - N, d. R.). La Commissiona Diralliva
missibllmenteperduti e condannali,. per Questo solo ricordo sarà il consiglio più ' Antonio Maffl- Antonio Fratti
impossessarsi' di nn ingenuo risentimento, efficace contro gli effetti della speèulaiiohe - Andrea Giannelli.,..- Pietro
o trasforml\rlo in. ga~7.l\rrlÌ, ... (Sopprhniamo che si tenta di esercitarèsull'in<lole llccen":' Turchi - .F. Mormina Penna
una parola che ci pare di competen~a del dlbi!e,ma faoile a dimenticare delle'Ilostre I .,..- .Felice Albani.
fis N dR) masse popolari; . . ..' •. ..) -----''-----~~
~6;ci~ongrai~liafllOdalla,volgarilà di Dalhl ecatombe del Vascello al .Trium~.,' UNA LETTERA DI MICHELE DREUX

sil'fatti espedienti, nè di essi avremmo virato' della Repubblica .Romaua,dnL . -----
tratto argllmen\iper" rivulgervi,o aUlici, piombo di Aspromonte all'epica trngèdia L' ha scritta ad un amicai! giovine
la parola ;se .in. llle~~ò al parosRiRmo di di Mentana, voi, o amici, .vedeste}a ti- p~lIégrino,preteso autore degli insulti alla
quolla gaz~arra non fosso sorla arti/icìosa- volu~~ol\e oom,bat~ere colltr~ lo. rea7.IOne, e. tomba di Vittorio Emmanuele, e ci viene
mente anc,h~ la prctesta.e la parola d'or. la prima~.soecomb~r~.quasl sempre ~untro gentilmente comuuìoata da Roma. La ve·
dine contro le guarenti,gle. le potenti coaliglOnl della seconda, fino li htà dei/aUi del 2 ottobre. fu già da noi
. «Abbasso le gua~entigie,,. dicono oq,gic~e, gnadagnati gli, auimi e le coscie?ze , esposta. La lettera del Dreux conf~rm.ando
1 urauipolatori .del..nsentllnento ·popolare. dì tUlt~ un popolo) s impose trionfante col , quanto da noi fu detto sulla scorta dido-

gndo di Bom,a o morte. .. lcumenti irrefragabili,narracon incautèvol~
« Modi/ichiamojl primo artlcol(jdello ,,' Ma la rea~lOne alla sua volta,'vI8tasl' semplicit1L i tristi giorni da lui passati in

.statuto,. aggiungono altri;' o giàalcuui I sopralf~tta ·da.lI/J,llotenza .del)~voJontà"p?-iiJrigioÌle. . _
dapu.tati, ex·dell.l. ocrat.ic.ii.prean.n.nnciallo.. ' in· . polare) \!OU Si perdette d aDlm? e ~ece 1U l' Ed ecco ohe cosa scrive il Dreux:
terpellanze parlalllentarìche dovrellbero modo che attravers,) alla breCCIa 'dI Porta, , ...'
fare impa'ilidire<diterrore il sodieentdp"i~ Pia il pe.I.Isiero .italJ.ano v.i passa.s.se dimez-. o: DaP.prima, rispettò .'alla f.amosaiscri-
,gion/eroda Vaticano, se non 'ili sapesse ~ato fJ alterato. . ·zione Vive le PafJe è del tutto falso che
chogià si tratta dI un innoc~nte slogo .di Il Paese' da1184:9 al 1867' 'aveva. dato \;i~ l~abbla s.oritta. Il veterano ~ercaV~ una
cui soneson preventivamente calc?late le IlQn,' ,piccol.o;010cilust04Lvitepreziose, YlttlU1~, chlllnq~e fosse, .v~ral~~are 1\ pO·
propor~ioni, e .che a ~empo de;bJtosàrèbbe" pérchò.si insedÌllss~ in.. Roma il diritto I po\acmocontro I peIl~grJUlj ~ la prova ne
IIllerd",tto e soppresso, OVtl aeCtlnllaSSe a.ltalioo' o la rea7.ione. invece '-'-'costretta' è che IO sono 8talo demm2llalo come l III
esorbitare da.ilini di glorificare, pi4 oheaced,e~e e ad IlSSUllJere pII.rvenzll. di voJonl~'.I'..individUo. qhe I~OIl si trovava ilei Pali'
nna tUlnba, un 'interesse partigiano, e di popolare _ vi h,1 portato la resistenza·i/lleoll. VeUlva IO dalia strada, e udendo
aUm~\Ilare nel. Oapo Ileliti. Chiesa la. vel· cÒlltra le ultime offese alla monarchia. pa~laredel Papa, m' hanno arre~tato far·,
leitàdiatteggillrsi a .martire e ./1 perse· e alpapaf~(I).' . ". . . .'. tUIt/lmente., . ,. .
guilato. . , IJltalill vòleva. la slfa Roma oon' una " Allora ricevettI pugm e spllltee~evI'

E siccome da lontano la percezione e- . Sllhl poteslàcivile, e invece le. hanno date talfortuna~amente bastonate a.me dIrette.
satta delle cose non sompreè posibile, due iuviolabilità indiscuttibili' ...;..' voleva I ~end~rml ~e ebbero, la maggIOr partei
co!ì "Hien~, nel momento presente, che oircoscritta agli spiritualiuflidi del culto pOlCbè I colp,l che sclllvavo na~cond~ndoml
anch'i riai nostri amici o MIlo diverse Ag· le facoltà del Pontefice e invece le hanno dietro ad eSSI, erano da loro l'Icevntl.
suciu;·;ini del di fuori ci pervongauodo- date le guarenti[Jù sa~7.i6nRnti la 'lospi- « S?no stMo prÌ1~a con?ottoall' ,lspet-
Illun,! di s(;hiarimeuti e ricbieste di 'con- l'azione contr,) l'lUtegCllit dell11 patria, toro di Pohzl,a, d,ove tuttI I falSI testImoni,
sigil ,Ila 'op[Jortullilà(ii IlI.HL ae;i1azioUe A l!he dunque ulI'agitaziooecontro questa e tra questi Il !llmoso Astuto, ve.onero a
inteH", rer'iamerc l'ahoiiz,nn" delle .qua- leg"edi umiliazione HltlianH se IJOU è deporre contro dI me. AncheGregOire dopo
l'entI e edel priOlO articolo ùello Statuto. còcu~essll all',dtm di eondannan;e le originUoreve tempo vi era conùotlo.

A ('.:Ii ci interpe.lIa, e. e tutte le Società OVll, por llli7.illtiva d'altri ci trovassimo «Bencbò noÌ fossimoqllietissimi,' puro
affra.:.~i'ate, ecco il consigliodeliaCommis·a proBeeziar" quella. qualunque delle ma- sembrammo così. sos~etti che' sì credette
eion" lHretliva, matllratlllllente ponderato nìfeslazioni cho al'rigual'dopotrebbero neoe~sariodi farci beo guardare tino', da
e dibCUSSO. . "'-.': cinque guardie•.

Oiro'I, i! prilDoarticolo dello Statuto, il ct) Parole' della nota' Ietterai 8 '2ottillubre 1870 « Un' ora dopo, eravamo condotti alla
nostro avvisO.lion .può essere dubbio: non diretta dil!'V1tlol'io Emanuele 'a'Pio'IX,', Questura,
è qnestione.di questo. e quoll'articolo, ma' (Q!18sta Ilota iJ nel nwnifeslo). • Potemrno osservare le orgie che si

., ..' . . .I.----~~~~~!"!'!'!!!'~~
~,j~~._ . .l.~~_,__ ,j,,;~"__

42 APPENDIOE 1
__..-<-__----.-~_._.~._ ' brac,do o. una gamba, borbottò furibondo

Bienjoly. m08trandogli il pUgllO dietro la
invetriata,

L'agente 4ella terza. sezione, invece si
fregava lo mani, dicendo a se stesso:

- Questo imbocille mi ha reso un vero
servizio: Maximof deve aver conservato la

'- difra delia begativa, 83? che deri- ' neglltiva, e non dovrà che tirare copie BS­
sione! L~nostracasll è giunta in pochi ' solutamente eguali a questa, Benissimo.
mesi à.10;'197. . i .Infatti il fotografo russo possedeva la ne·

- Dunque voi fal'llste meglio?j gativl.l; solo ebbe ad accampare qualcbe
- SOl)za confronto, Idifficoltà, dicendo di non avere diritto di
~. Illqu6st?CIlSOjCercherò di persuadere riprod?rre ritratti sellza l'autorizzazione

l'amlco, a veUlrsl a 'far' fotografare con me. deU'orlgllJale.
- PerÒ posso riprodurre' questa carta, - Vi do io questa autorizzazione, 'e, se

disse rìlrti,!!ta1inquleto sulla risposta del occorre, quest'ordine, rispose l'agente. Ecco
clientè problematico; ..... . . il. mio titolo. E gli mostrò una medaglia di

- No; disse improvvisHmente Baranof forma particolare.
ficcandosi ilpor·taloglio in tasca; ben pen· Probabilmente non. e'rala prima volta
sato, mi arrendo IIl1e vostre ragioni. che Maximof vedeva un gettone di simile

- Oh I signore; non'mi saprò mai pet'- natura, pero~~hè la sua flaonomia indicò
donare di non aver fatto questo lavoro per subito che era pronto ad obbedire.
voi e"" . Due ore dopo, il secondo agente ritor-

Ma già il poliziotto avévaapertìllallor'la nava dalla etaziol.\e telegrafica e presentava
e fatto s~guo ad un isvoscliik, che si affrettò 'al suo superiore un telegramma ricevuto da
ad accorrere. Ginevra.

__Via Ol,lbianka, C~2a Maximof, Iljsse-.-. A poco a poco si arrivai ecl~mò Ba·
.Baranof, seaaridp nella slitta che parU ranof, dopo averlo letto; abbiallJo il capo
Bubito. del .filo indicatore,OI'anon si tralta che di
~ ,foBBa t\l ribaltare oroDj~erti \lQ:' lIon hlBciarcelo sfuBsire.
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Il Giornalq di Udine ~e la' ,~igÌi~ çosl forte
da metiersì a'"peri~olo di ,tlna.:• .i,l~igestiotle~al:"
.meno; por il 'hostro l\r\icolnòci9 'dI'Dcii'onaca sotto'
il titolo: • Brigantaggio,dalla~anna >. '

,Flemma"llemma, cohfl'at~lIo'cari' ' bisogna
tenerst in unprndel!te iìsa'rbo; o pèrm~t. '

,tere cile quanfdpnbblicalì',ente si c ce, '\ibbllca­
mente venga recensito. Se ctò chil' si sorivò offende
le persone, bìaogua tOllersela'Lso "altri dice 'cittl si'
usa il ,brigantaggio doJ!a' pemra, a'quel modo che,
'se si offende vnbiJliealllen,~e lo parsone o ,coi calci
o coi,pug~i si dove; ,lpllersi il, IIOlOe di tnalnati

.facc1ji,ni! e ~~,,\e.' ~\,offen,dei 'col pugnale, FaUro
nome di bngantl o asea~~ini, " -:
, Può,es~~r,o}u,un,a ragiNn~, quslla, di;ncci,4ere"
mOl'allUtl!lte \In UOlAo per l'al' della cronaca a
'seueaziollel l\la cilo' 'direbbàroi;còlleghi,dà!'Gior.
'lale,'~i Ud(Il~, ,'se;uu' 101:0' Z1ernicR qURJsi~~i a-

'i,velll)rllI Putil 'c~so "anunaiclti cOl\le rei di' colpa,
infame;' ii'dlttddino Italiiùio;'si '~ITret~àsse di avo

, vertire il colto pubblico come e qualoionte gli scrit.
tori del Giornale'CIi Udine suno 'acciisati di il'

"zioni''colpeyol!a'sìllÌf? Non a 'iorto ci; chìàmereb- '
bero i nostri' cOlleghi' cdmplici hoi' denigratori
infami, arlz(sarebbe blln1{\Btto 'c11iamait'dòci, in,ei.'
fatta supposìzìone, briganti della penna,
, Glustanientu, da pensa. m Pl'Oposito anche III
stessa 'Patria (,al 1?rill/i, come accenna nel nn­
mero di ieri,

Come mal sarà onesto .deaignare pubblicamente
il nome di persona, onestissima, come reo, anche
supposto,Bolo percll~ contro di essa uno qualuuquo
furso a solo titolodi vel!dettapresenta una infame
calunnia1
, lluante volte non è avvqnuto che, per)sviare
l'azione della giustizia, l rei stessi di qualche
grave deliHo.si villessero' di 'aUOnilUe per' IllettBre

:al c'6pel'to sè stessi!,;' '. . ", , '
Nè ci stieno a dire i'colleghi che erano nel dl­

.ritto di far la cronaca a seconda clelle'illtiJrtÙ~"
zioui sivut·u, precise ecc. 'eco. 'avute~ \ ,..

Quando Bi tratti 'riferire in ,pubblico accuse
contro gli ìndìvìduì ci vuole l'appoggio" di atti
pubblicì, Iucuntestàbìli, o sentenze od atti otlinìali,
allora: non'si cadrà sottò la srin~ione-deIJa leggo

" pei denigratori; in i:asò contràrio' c'è oll'BBa 0.\'
buon nome di chi ha diritto a portarlo, fino a
cho noti risulti diversernellt,; e con certo accuse

'vaghe si UCCIde poggio cl1e l1ùn)'ac,ciano ì"volgari
IIS~aBBil1i. 1J;'lgàn(dUgio ,tlelh, pen?la è. il solo
epiteto che va' adunque a certe cronaehe, '

>l<*,q>

" Il F;:ii'U si è llroprio dl!ll,q~tratg,flluostro ... del
.popvlp;' ma' novelHlid, Ioripor' dal' Siù' àllo nostr~.
'qu~ti\'d·tigHé sul i'BI'Ìf!Llhtdggio dell'a 'J;emia. ia: 'i

scia scorrere contro di noi tutte la gèntiliizze
'iche ponna venir" dall' 'odio' ,~lltièlericale.' '

Dietro la testìinoulanza di' :persona' degnd di
'lfede (f!)' designa'come.ubbnaco; in mercato vee­
l,chio,f,DIl pret,e,'Dostl'o,l'edattore. Per-insegnare al;
h'il'i~.a rueglip intbrmal'si .p'rima <li dar M!a

"alle ~~e per,~9I1e .dague.di fcdò" ed a Ple~ cono'
,'Bcere i uostri 'redattori, lo invitel'B!Uo, ad,~scoltaflj
'iun~j I~~ior~~ina in 'l.'ribJ1[l\~le., :'" v

" Querela. pel' diffllomazlone
Oourroil geroiÌìùl:eep6us~baè'a~1 ~1<JrnaIB

"il Jl'rfuli;'oonlro il Bùo'DJrott'o'l'o;contr<i il
pmpriBl.ario, della tìpog~afi&! dove Bi stampa
li Friuli e contro 1\ propnotario dello stesso
,gio~~\lJ~, :ub~i~Il)~, oggI, porto quqr~Ja. al
PI'«(yq,~~;~~I'~ d~l' B,o,!, '..,

Tutto viene da.lla. masBoneria
A. propòsito' delleiofami, eal~nnj'è' bhe ,

Vùllgòno soa'glialé' contro il clJro,' 'gli ùrcliili"
,'religiosi e le scuole cattoliche, gioverà, rl-'

" ,,' '1" QQrclllTe qUllllHsja la fotlttl, a' c\li l'siorì.lali

.Biany,ilbl! i'lì1l1ll11ìJjjiUl"eìt l)I"\!OUlid 111 ilIlì111 l"
l!l'l'là' Pl'ill'[lilliiL'i UI"81JIHlri.'''''il lltl>io, 1'11,,;1/
stnlo" ,!a""lrll':~' g'vhlndtlC ,IISgN~jil; ",l'i-

u'd l1l'ohl~ntiJ' llop'oe,sér!l sèlJéèl\ta; l' li'nà
d<;\I~_ 'nlJtttldill 21,'1\1,,221 .tndantw' si indl i

uu terribile lfIIS(llOI.lO I), Imngno"'scroscìo:
di mruWriè"C!ldÌlllti con l'II ili bi tanto B\re·
pitoSl da far tmb)1lJare Ili più parte delle
ç~e~ del paeee, con genemle terrore.
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OUQra.lìze, ;fullebri
Offerte fatte alla 10cale.Congregazlone di Carità.
In mOI'le di 'l'tani Ltligi:
De Oarlì ~'i1ippu L. 1. '
In~U1Ul'te di,Zdlldigiacomo.Tragltetti Anna':"
'l'raglwtti Vittorio 1, 1. .

, SpUlo smarrito i

liberaloni IIttingono si fatte cnluunìe. Tutto
v/cile dalla ìlfnssollcrÌlt.

l\l"millnòr Fina, Ves vo di Grenoble
nella circostanza del l' par gli ecclèSia·
stiei della SUIl Dtoe a pllbblil\ato una
L~tt."',1 Pastorale, nella,.ql1~le l:lprciduce i!
plano della Ma,~soner!a, .che Rià fece di'
pubblìna ragione tempo addietro, e che egli
ha avuto da fonte sicura.

Q,lle .to piano è stato ,deciso il 29 giugoo
J879 neH' assemblea generale dolia Loggie,
essendo preganti gl' invlilti di tutti i paesi.

Eli è Il seguente:
1mp"ese da effottuare in Francia ed III

Nord.
I;M;Mlanizzare con tutti i mozzi, Bpecial.

lDeWI soffocando il Oattollcismu poco per
voit", anno per anno, con nUOV!1 leggi
conii" ,il clero.

Al" ivare lìnnlooente alla chiusura
Chiblì.

111 otto anni, grazie 'all' istrnzionè laioa
senza 'DIo, si avrà una generazione"di"àtèl,
ee necostilnirà un esercito e si slabcìera
sull'Europa. '

Tutti, i fratelli e gli amici, dovranno
prestare aiuto all'opera.

Il: movimento si farà contro il Nord,
perché .la estatono ancora I Sovraui più
soll,dl, avenM:a Ip,ro~Uis~03ìziono~/.forti isti·'
tuaionl:01111 t!l,~l. ,.: ,,; ;'" ,li i,,' ' ,

Si, ~eglierli:à!lilxìiI{iiirè" lO~8plrlto; milit~re;
di qUlÌl paesi.

Ogni' anno ai faranno, in tutti paesi, del
tent~tivl: 'di regicidio.

Do'pl><otto anlli, se l Sovrani non saranno
distrtllì[\ 'le mouarchiè saranno certamente
inehetile.:

In'Iialia presto si giungerà alla repub­
blica, qnalora si voglia. Nop convìenepreoc-
cuparsI di questo, • ,l 'j l, ' • , j,' t,

In lspagna, popolo fanatico amico del
prete,'fallatl~lI\Qrllyvivato 4~H,a guerra Osr­
lìsta, usare del reglcidio piu ohe altr-ove
Uendel'e displ'ezzato il, Vl'ete con tutti i
mllz~l - i1ìlpntlmilogli àelitti,- '1D.:en­
drarè ed atmburre al prete gl' inc,endil.', ','

!:lI era pensato a oontarninar~ i peppsiti
di grllnu. l ~ ' "": ',"

W difflcilé rICorrere agli Incendi in Si­
viglia, Valenza, Barcellona, Valladohd, Ge­
rona, I membri del parlamento e delle log­
gie debbono viaggiare e profittare di tullo
l:Ji è voluto salvare Utero. i

l ~oelah~tl 'tedesohl' ed I nichllist! dissero
che tllLpplant"ta IU 13piL~na Ili r+voJu~lOue"
VI SLÌI à"lodlstruttibile. "" , , • ", ", " ,I ,

l . IlIonihsti posseggono i concetti ed i
mezzI' m)gllOl'j.

Al!tlà~è sempre c~u prud~q?a, e camm,inare
~em[Jre, 'IDnanzl, ,,.;"" '

',,*'*Invìnamo poi la Patria
tesse'aneorl\~""porsuusa
più recente ll,Dc~mllml

Citilutino Itatiuno n;
Sohù infamie inquàli

vl.mga:un in luca per 'fa.
poveri illusi, per l'al' vedere' e toccare con mario
cho iu~" sia o che faccia la setta e che cosa di·
ventinn quei disgraziati chaei, fànno suoì sOhiavi,

Oa..I1l11ra, jdi ,Comm,el'O!O
Uu,ne ,
Nella seduta della Camera di Commercio, del L'Ambasciatore francese presso il Papa

giùr'lu di mercoledì 4 novembre p. alle ore lO 11 signor ,,Lefébvre de Bélvline. amba-
aut, veuuero trattati gli oggetti SOlto ìudìcatì. soiatore di Francia presso la danta Sede, è

1. CuulUaicazioni ùl'lla Presidenza; l' .
2. Approvazione deile liste olettorali della Ca. stato richiamato improvvisamente a angì.

mara p'''' l' anno1891; , . Gli usi pl'~.tioi del fonografo l'rima, di lasciar"Roma: '1'\1 'ricevùto' dal
3. liiiorma uèl Oodìèo di commercio'; , , In an nuovo perìodìco Te PII,nogram, desti. Papa. " , , , '
4. l'urere sul-éoucorsu al po.to'di spedizioniere nato a r-udere lJUpulare i' .ISO del lbllografo, ]i], Per la Chiesa di San Gioacchino a Roma

pres,,, l,l' DogalÌlÌ di PonteblJa; ", dison stesso enumera la svariatissime applicazioni
5. I!l.iw del corso teorictl,pl'lltico per fuochisti o che dal mirabile istromentu posaeno tarsì, Ecoone Giungono al Vaticano moltissune' offerte

macclrìnìsti, ed eventuali provvedìméuti ; soie lo prìucìpali, poichò lo spazìu non permette per la nuova Chiesa dì "1$.,'h'GioaoèhìÌlo 'ai
6. Voto uìììucuà.Ia perizia chlmica doganale di di riproùurre l'articolo Iunghìsaìum, Prati di' Oastello. -.

merci estere visitate a Udine sia eseguit" in que- Il touografo dunque rende possibili: 1.0 La Ieri l'altro l\~ giunse una di, 14,000, lire
strl città. ", scrittura dellacerrispondensa e di qualsiasi specie' dal Vescovo d\' Mùnster. ' , " ",'

U 'b b' ' , d f '? di dettatura, senza 1'aiuto di uno steaografo. ,- ' , ,o '
a.... alll1 ma. mOl·ta i ama 2,0 I libri lbnogratlci, per parlare ai cieohi, sen-' I ,N1in(stri a Consiglii:

Selt" questo titolo da Palnu\nova ili, data del za esigere alcuno sforzo da parte loro. - 3.0 L'in· G'lovedl avrk luogo IÙl alfro',fcdusig,IUiP!Ji.
27 cOl'l'ente' ilcrivòlio aUa Pai'nIJ del F,.ittli:· segnamonto d.Ho lingue' parlate. - ,4.0 La l'lpl'O.

"Un lattu doloroso e vonnto Il gaUa in questi duziune della mU"IC". - 5.0 La oonservazione dei ministri, nei qualtj.,verrà (etto "p~r" interp il
giofUl, e vo lo raccuuto'così eume l' lio udito. 1I0caluenti tIifamiglia, dolie nunlel'ose remlniecenze discorso deU'on. di'~RndlUl.' ' ,',' '.

UII ,al Gaspardls Giov. DilWsta si rocò in dei memuri di t'alUiglia, come pure delle altime In tale oC~lIsione verra II,IlChe"Pllrtecipato
Anleric,l, ili oeroa ,di l'ortlm" lasciandu qui la parulo dei 1ll0ribullLll. - '6.0 10 séatole a m\1sica al Oonsiglio dei ministri il progetto di legge
nlOglie, AuuUllCiata Avial1O. Questa, durantel' as· e i giocattoli. ..,. ,7,0 Gli orolOgi autQm.tici, .che pel riordinamento delle, Banclie" ,che .\'errà
senza dellljarltO, sembra preslaese ascolto" alle ullnuny.iano 'iu" linguaggio artIColato l' ura ~i l·i· t t alla riapertura della Oamer
insistellze,ì d,\ I qùalélle ~lhnallÌQrato, lanto c!re il" tori/are ''a': casa; quella,dei pasti, ecc. _ 8,0 1a presen a o ' "a.
marito, che JÌùlpatriò dopo un corto tew}Jo, truvò coaservaziolle delle liugue e degli idiomi, ovn una 1\ ,congreSSQ p,BI' la pace ,
prossima l\,~,.au'u,ellt"rsi,:;- lui, lIoli Ollusa; -::,l,a eSlltt", ,riprQduzioue della pronunzia.'.,- '~.o L'in- "1' c'ongr~sso o cOllfer~nza interp"arlameri:'
propriaJumig)ia.- .,' '" , , ,', segnalnentQ, coU.,,conservazione deU,dplOgazioni A

Da ciò lrOi perooSse alla' moglie; olia fu scac· date dal ptofessore,' ed ulle quali lo e,olaro paò tal'e prenderann~ ~arte 662 membrl'dei dl~'
ciata di oasa." " ;,' .' ",l', ad ogni 'j,tanle riconero, e tUlte le lezioni orali versi Parlamenti; !ra CUI 357 Italiam, Le

01' la moglie partor!, a sao tempo, una bambina.,( ,iusc!,itte sul IÌJnogra!\>. - 10.0 La combinazione semplici lIdessivni sono 1424,
11 Giov. Batt. Gaspardls lascib oapire alla donaa del timogralo e dol toleluno, collo scopo di sosti. 11 comitato in\erparlamentare offrira

che, s~ non oi tosse stata la neonata, egli ayr~bQ~ tuire alle oomullicazioni yerbali ed effimere delle banchetto agli etranieri.
perdonato: "e difatti,' uiarito u m'oglie' si' J icono : inscl'izioni permanenti ed autenticlie. "
giunsero. ,., ',' "." /' : " " .,. ~------ Una completa ritraUuione di Sbarbaro

Puoo aPl>r,èsso, ,la :bambina morl e, fll sepolta; I:; DiQ'J,rio Sacro Fu telegrafalo ieri ehe il prof. Sbarbaro
ma cume all"òrecchio dei oarabinieri giunsero ',Venerdi SO ottobre";' b. DenVe)lula Bo,jaui Oiv. ,ritrattò completamente le diffamazioni fatte
voci che lasoiavano credere, la bambina non'essere nel Libero Edifioare contro l' 011. Cavallotti.
morta di morte naturale, cosI ossi UA ,diedero l·vl'~ta settl'manale SUI· merO'atl' d' 't" bbl' h I cl'avviso all' aulol'iti\ gindiLiaria. ' ~ A titolo I curIOSI" pu IC lamo a I-

~'n esumatu il' cadaverinu, e t'attasi t'autopsia Settimaùa42 - Grani. chiarazione di 8bal'bal'O:
puté assudarei ,che la" croaturiua ora mOl'ta di, ' Martodì. ~1'~Ù'u il grauo purtato fa ve'nduto. « Dichiaro io sottoscritto Pietro 8barbaro
taille I Per ùttu glulni Cll',a bi lasCiò 11 iunocente Continua selllprol'ottima die agli acquisti.' di ritl'attare, l'iconosce,ndule lealmente non
bambina "eUZa latte I I due conjugi, appenagiOI" Giovedì. !\Iercatu quaei',hul lIsa,la ,ci>ìltinua vero cosi come 1'1\1'111\0, tutte quante, una
IlU, da Bagnaria venivanu a l.vùra'e ili l',llm'l- pioggia. Il poco grallùtUroO td era tutto 'dei per ~ua dail~ prima 'all' tillima,le diffama"
Ilova, o non l'incasavano ohe a notte falta. rivonditol'i. ,. zionl od ingIUrie da me ecrlUo In una serHl

Fu, natulallll~l1te, 'lvviaio processo, l,er omicidio. Sa,bbato. A.l)b~6tanza .nn. bel ,'Il~raat(). AfrÌlI'Ì continuata di nnmerl del glornalè Libero
voloptariO. ~. '!. .: ' , ,,",' multI, por CUI ad eocezlone' di 'C'l'ca 430 etto di ti 'l d ( lO' O Il tt'

u Edi ware cunlro I epu ato "'. ava o I,
Orll.~~lO, nei. ,"'inDa.si-hoe~ ~d 'I~tituti granoturoo, l'i'nlistO inl'euduto perché ancora.moll. del quale pieualllente rloonosoo la onO.I'''·

lO' -' e'nou m.cmabile, tut~o il resto aadò smél'oiato. t 'i d
tec.llei' ," ' ,Si 19i~lll'~rqnq:,.Elt. 20 di Il'umeu~o, 1117 d! bilità oome Il0UlQ prIva o, come Cl talOv,
Pel' dieposizione dell~ oni liJitijstro d,ell~ l'i ).,e. \ gla,nqturco; 7 di ee!l'1i1u, ~9 ~l aor!l'0r08511 o 10 di, (IOme acrittOf6 e ,',qollle, 1~l!Pprea~1lIallte} del

nei licei di noma, pomo di tutto ,il rO/IllO, i tre , 1uJllJl), . )laen,
! d



HE SCOTT
D'OLIO PURO DI

FEGATO DI MERLUZZO
CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE ESODA

Tre volte più· emenee dell' olio di fegato .......
senza nessuno dei suoi inconvenienti. .

SAPORE GRADEV~L.

FACILE DIG:ESTIeNE

.-J..,,;....j;.


